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ARMANDO COLOTTA
Un cammino che è andato oltre
l’importante traguardo dei dodici
anni; un percorso intrapreso su
esplicita volontà del Comune lastri-
giano le cui file venivano mosse da
Carlo Moscardini. Era il 1997, in
collaborazione con l’assessorato al-
la Cultura guidato da Gianni Con-
dorelli prima e Cristiano Rigoli
successivamente, l’amministrazio-
ne approvò un progetto presenta-
to dalla coreografa e ballerina Fla-
via Sparapani il cui fine ultimo
era quello di dar
vita ad una scuo-
la di danza che
si prendesse cu-
ra dell’organiz-
zazione di gran-
di eventi, spetta-
coli oltre che
dei corsi. Il risul-
tato non è stato
affatto da poco,
anzi: la Scuola
C o m u n a l e
Danza.
Il successo fu
determinato dal
fortissimo radi-
camento col ter-
ritorio (suppor-
tato da una se-
rie di progetti
culturali di am-
pio respiro) e
dalla ferma vo-
lontà di fondere
la passione e
l’amore per la
danza con lo stu-
dio rigoroso e at-
tento della tecni-
ca. Mesi e mesi
di intensi sacrifi-
ci e duro lavoro
fecero il resto:
t r a s f o r m a r e
quell’idea in
una delle realtà
più belle del no-
stro territorio, a
cui, anni più tar-
di, anche la nuo-
va amministra-
zione di Carlo
Nannetti non
volle rinunciare
per nessun moti-
vo al mondo.
Oggi, a dodici
anni di distan-
za, quando par-
liamo di Scuola
C o m u n a l e
Danza possia-
mo tranquilla-
mente dire di es-
sere al cospetto
di una vera e
propria istituzio-
ne in paese, con-
solidatasi sem-
pre di più grazie
all’esperienza,
fatica (è proprio
il caso di dirlo),
passione e amo-
re di chi l’ha vi-
sta nascere e si
è poi adoperato anima e cuore per
farla crescere, guidandola passo
dopo passo e conducendola fino ai
livelli che oggi l’hanno “consacra-
ta” e proiettata ben oltre i confini
lastrigiani.
Cuore pulsante della scuola, affilia-
ta alla Lega Danza Uisp, la fondatri-
ce e direttrice Flavia Sparapani e il
suo inseparabile braccio destro,
Romina Pidone, cresciute a pane,
tutù e movimenti felpati mossi tra
le più importanti realtà europee co-
me la Guildhall School of Music
and Drama di Londra o la Legat
School nel Sussex. E’ qui che han-
no formato e puntellato il proprio
bagaglio personale, accanto a gran-
di nomi di calibro internazionale
come Francine Lancelot, Christi-
ne Bayle, Beatrice Massin (danza
francese del XVII-XVIII secolo) o
Tamara Yakasha, Maria Zibina e
il maitre del Teatro alla Scala di Mi-

lano, Robert Strayner (danza Clas-
sica). Ma le due inseparabili com-
pagne di avventura hanno fortuna-
tamente potuto far leva anche su
quell’emisfero di persone che han-
no gravitato attorno alla loro orbi-
ta e che tutt’oggi continuano a far-
lo. Ognuna delle quali con un ruo-
lo, ognuna con un compito ma tut-
te mosse da un unico motore: la
smisurata passione per l’arte della
danza e il voler rendersi utili alla
causa della Scuola.
Solo nell’ultima annata le lezioni
di Valentina Cannabona (danza
Moderna), Frank Provvedi (Hip
Hop), Elena Palloni e Angela Ma-
netti (Giocodanza), sono state let-
teralmente prese d’assalto (è pro-
prio il caso di dirlo) da una fiuma-
na persone. 170 “aspiranti” balleri-
ni, delle età più svariate, spinti e
sollecitati dall’inappagabile deside-
rio di apprendere i rudimenti e i

segreti di questa forma d’arte. E
chissà se tra di loro non si nascon-
da qualche altro Filippo Pelacchi,
lastrigiano doc che, dopo quattro
anni all’Understudio, ha spiccato il
volo verso il Centro Coreografico
Nazionale di Roubaix du Nord in
Francia, la Junior Ballet di Ginevra
e la compagnia Introdance di Rot-
terdam, divenendo un ballerino
professionista e affermandosi sui
palcoscenici internazionali oppu-
re qualche altra Manuela Villani
che all’edizione 2009 di Danza in
Fiera ha partecipato nella catego-
ria Hip Hop solisti.
Dalla Classica alla Moderna passan-
do per il Flamenco, al civico 37 di
via Togliatti si sono specializzati
nelle più svariate discipline impar-
tite dall’esperienza di chi ha fatto
della danza la ragione e il motivo
di una vita.
Dal 1997 ad oggi, se potessero par-
lare le pareti del quartier generale
“Understudio” (dato in affitto dalla
società Iride) ne avrebbero di cose
da tramandare ai posteri. Dalle ba-
nali problematiche relative alla
mancanza di spazi adeguati a sod-
disfare le esigenze dei vari corsi
(in parte alleviate da un anno in
qua grazie alla concessione e al-
l’adeguamento di una saletta adia-
cente alla sala-madre) fino all’ine-
lencabile serie di soddisfazioni, dif-
ficilmente esprimibili con le paro-
le, e collezionate nell’organizzazio-

ne e gestione di eventi che, è pro-
prio il caso di dirlo, hanno vera-
mente lasciato il segno.
Come dimenticare “Sulle ali della
danza”, la festa organizzata nel-
l’aprile del 2007 in occasione del
decennale della scuola in cui, nella
migliore delle sinfonie, momenti
di ballo si alternarono al convegno
“Danza e salute dei bambini”, ai
seminari di aggiornamento per in-
segnanti e allievi e, ciliegina sulla
torta, alla mostra fotografica (dedi-
cata ovviamente alla danza) allesti-
ta in collaborazione con l’associa-
zione imprunetina Art Art.
Ma come non citare poi il “Tambu-
rino magico”, il racconto di Gian-
ni Rodari interamente incentrato
sulla guerra e le sue sofferenze a
cui i ragazzi della Scuola si sono
ispirati nel 2004-05 per uno degli

spettacoli rimasti nella
memoria per l’unicità de-
gli effetti scenografici,
l’originalità dei costumi,
la qualità della musica, i
testi e l’ineguagliabile in-
terpretazione dei prota-
gonisti che si sono esibiti
sui palcoscenici del Tea-
tro Moderno prima e dei
Cantieri Florida poi.
Plauso di tutto riguardo
merita poi il Saggio di fi-
ne anno di qualche mese
fa dove, davanti ad un
pubblico degno dei gran-
di eventi, 150 allieve del-
la scuola hanno dato vita
ad una serata dalle mille
emozioni.

Kermesse che rappresentano però
ciò che è stato, adesso la scuola è
proiettata e guarda già ai prossimi
impegni. Quello più imminente,
tra una decina di giorni, il 4 otto-
bre, nell’ambito del Mercatino del-
la Solidarietà organizzato dall’as-
sessorato alle Politiche Sociali in
cui i ragazzi dei corsi saranno pro-
tagonisti con una serie di interven-
ti a base di Flamenco, Hip Hop e
Classica. Poi, dopo una breve pau-
sa, si va direttamente a dicembre
con gli esami improntati sul meto-
do Vaganova della Russian Ballet
Association di Neuchatel, il cui pre-
sidente è il maestro Hans Meister,
organizzati ormai da quattro anni e
già in rampa di lancio e, a seguire,
“Danza d’inverno”, la kermesse
che si terrà al teatro Everest del Gal-
luzzo, a Firenze.
Gli appuntamenti al Centro Sociale
(gennaio), alla mostra mercato in-
ternazionale “Danza in Fiera” (feb-
braio-marzo), la rassegna Aics sui
palcoscenici fiorentini del Verdi e
del Saschall (maggio), la Festa del-
lo Sport insieme a Iride (sempre a
maggio) rappresentano invece i
primissimi impegni della nuova an-
nata ormai dietro l’angolo.
Un anno all’insegna dei sacrifici
ma anche e soprattutto delle gran-
di soddisfazioni e dei nuovi succes-
si che andranno ad incrementare
le pagine di questo libro veramen-
te unico.

Dodici anni di passi felpati
Ormai un’istituzione a Lastra a Signa, la Scuola Comunale Danza alza il sipario sulla nuova annata

Chiave del successo
il radicamento
col territorio.

L’anno scorso 170
allievi “assaltarono”

i corsi di Flavia,
Romina e gli altri

INFORMAZIONI UTILI
Iscriversi:

ecco come fare
Organizzati anche per quest’an-
no da Comune e Associazione
Danza “La Follia”, da poco più
di una settimana, presso la pa-
lestra Understudio (via Togliat-
ti, 37) sono scattate le iscrizio-
ni ai corsi della Scuola Comu-
nale Danza.
Le lezioni, che si svolgeranno
presso la stessa Understudio,
sono rivolte a tutte le fasce di
età: bambini, giovani e adulti.
Variegata la possibilità di scel-
ta per gli “aspiranti ballerini”
visto che si va dal “Giocodan-
za” per bimbi di età compresa
tra i 4 e i 5 anni fino alla “Prope-
deutica” per la fascia di età tra i
6 e i 7; dai corsi di Danza Clas-
sica dai 7 anni in su fino a quel-
li di Hip Hop e Danza Moderna
per ragazzi a partire dagli 8.
Novità di quest’anno, la possi-
bilità per gli adulti di potersi
iscrivere alle lezioni di Hip
Hop, Danza Moderna e Fla-
menco.
Nel corso dell’anno poi, la diret-
trice Flavia Sparapani e il suo
braccio destro, Romina Pido-
ne, hanno pensato ad una serie
di stages mensili di Tecnica Ac-
cademica, Tecnica Contempo-
ranea, Flamenco, Danza Anti-
ca, Street Dance.
L’inizio dei corsi è in program-
ma nei giorni a cavallo tra la
fine di settembre e l’inizio di
ottobre ed è già possibile iscri-
versi: è sufficiente recarsi pres-
so la palestra Understudio mar-
tedì, mercoledì e venerdì, nella
fascia oraria compresa tra le 17
e le 19.30.
Per ulteriori informazioni è
inoltre possibile contattare i
cellulari 348-4746931 e
349-3232330.
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